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Pelino SANTORO – L’invalidità del contratto derivata da vizi del procedimento di evidenza pubblica – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
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In questa sede si esamina il caso in cui qualora il contratto cessi di efficacia perché collegato ad un procedimento annullato, l’inefficacia non potrebbe né essere automatica, perché i relativi effetti non potrebbero che derivare da una statuizione del giudice, e né operare al di fuori del rapporto controverso e perciò senza che gli eventuali altri contratti collegati (fidejussioni, assicurazioni, subappalti) possano risultare travolti. 
Francesca MATTASSOGLIO – I requisiti soggettivi dell’appaltatore e la direttiva 2004/18/Ce: brevi spunti in attesa del recepimento.  – da Il Foro italiano.
           24
Vengono svolte alcune brevi riflessioni sul tema dei requisiti soggettivi dell’appaltatore in attesa che venga recepita in Italia la direttiva unificata 
2004/18/Ce, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi. 
Pierfrancesco della PORTA – Appalti misti e disciplina di settore – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
        34
L’articolazione della disciplina sull’affidamento dei contratti pubblici per settori soffre di un condizionamento concettuale. Il quadro rappresentato dalla legislazione vigente è sostanzialmente tripartito nei diversi ambiti dei lavori, servizi e forniture; partizione cui corrispondono spesso sostanziali diversità-  non solo procedurali - nella disciplina delle forme di affidamento. 
Luisa SCIANDRA – Gli appalti pubblici nell’Unione Europea: regole e realizzazioni – da Studi e Note di Economia.
  42
Le problematiche del public procurement sono affrontate nel presente contributo al fine di focalizzare alcune delle questioni che sono state valutate di particolare rilievo in relazione allo scenario europeo. Vengono esaminati, in questa sede, la dimensione del mercato del public procurement in Europa ed il quadro europeo della regolamentazione vigente al fine di evidenziarne le ritmicità e gli aspetti che richiedono una rivisitazione/semplificazione. 

Dario CASALINI – Giurisdizione sugli appalti di valore inferiore alla soglia comunitaria, obbligo di osservanza dei principi comunitari a tutela della concorrenza e nozione di “amministrazione aggiudicatrice”. - da Il foro amministrativo – C.d.S.
   62 
La decisione che viene commentata afferma il difetto di giurisdizione del giudice amministrativo, poiché esclude che i principi dell’ordinamento europeo siano di per sé sufficienti ad essere qualificati “normativa comunitaria”, sottintendendo che la citata disposizione legislativa sia da interpretare come riferita necessariamente ad una disciplina di dettaglio e non di principio.
Luca R. PERFETTI – Società affidatarie di servizi pubblici locali, partecipazione a gare e tutela della concorrenza - da Il foro amministrativo – C.d.S.
  88 

La vicenda dalla quale trae origine la decisione è rappresentata dalla gara per l’affidamento dell’appalto misto per la gestione tecnologica integrata e la manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione di un comune, alla quale partecipava anche una società del gruppo ENEL. Nel giudizio si faceva valere che la società in questione non avrebbe potuto partecipare a gare in regime di libero mercato.
Alessandro PETRETTO – Forme di affidamento e double marginalization in un monopolio naturale regolato di un servizio pubblico locale – da Politica economica.
 104
In questa nota viene analizzato il cost-benefit del passaggio da una situazione in cui un’azienda pubblica integrata organizza l’intera filiera di un servizio pubblico locale ad una situazione che prevede la separazione tra un’azienda pubblica proprietaria delle infrastrutture ed un’azienda mista o privata, che organizza la gestione del servizio all’utenza. 

Andrea MASCOLINI – La direttiva appalti pubblici 2004/18/CE – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
 123
La nuova direttiva del Consiglio e del Parlamento Europeo ha lo scopo di unificare, in una sorta di codice unico, discipline settoriali diverse e rappresenta quindi il testo di riferimento per l’aggiudicazione di appalti pubblici nei settori non disciplinati dalla direttiva “settori speciali” (acqua, energia e trasporti), oggetto di un’altra direttiva. 
Alberto MASSERA – Il partenariato pubblico-privato e il diritto europeo degli appalti – da Rivista Italiana di Diritto Pubblico Comunitario.
 140
Agli obiettivi di modernizzazione e flessibilità dell’azione contrattuale delle pubbliche amministrazioni risponde, nelle intenzioni del legislatore comunitario, la nuova procedura del dialogo competitivo, che la Commissione ritiene particolarmente appropriata per operazioni complesse come quella di partenariato di tipo puramente contrattuale. 
Davide DIVERIO – Le concessione di servizi tra situazioni puramente interne e rispetto dei principi comunitari – da Rivista Italiana di Diritto Pubblico Comunitario.
 157
Il saggio esamina il caso in cui la Corte di giustizia CE viene chiamata, in via pregiudiziale, da un giudice amministrativo italiano a pronunciarsi sul tema delle modalità dell’affidamento di un servizio di interesse economico generale previste dalla normativa italiana Nel quadro di un complesso giudizio di annullamento di alcune delibere di affidamento della gestione del servizio idrico integrato, il T.A.R. Liguria ha sottoposto all’esame dei giudici di Lussemburgo, il regime transitorio, in riferimento agli affidamenti ed alle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della riforma.
